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SEDE REFERENTE

Giovedì 25 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Andrea GIACCONE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 11.15.

Abrogazione dei commi 5 e 6 dell’articolo 3 del

decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, in

materia di contribuzione previdenziale per i lavo-

ratori che svolgono attività sindacale.

C. 294 Meloni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 settembre 2018.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione prosegue l’esame della
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sola proposta di legge C. 294 Meloni, in
precedenza abbinata alle proposte C. 310
Meloni e 1071 D’Uva: tali due ultime
proposte, infatti, sono state ritirate, rispet-
tivamente, in data 10 ottobre 2018 e 3
luglio 2019.

Ricorda, quindi, che la proposta in
esame risulta attualmente inserita nel pro-
gramma dei lavori dell’Assemblea, all’in-
terno della quota riservata alle opposi-
zioni, per il prossimo mese di settembre.

Ricorda, altresì, che lo scorso 16 luglio
si è concluso il ciclo di audizioni informali
concordato in sede di Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, e che giovedì 18 luglio è scaduto il
termine fissato per la presentazione delle
proposte emendative, secondo quanto con-
venuto nella riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, dello scorso 10 luglio.

Avverte che sono stati presentati due
emendamenti (vedi allegato 1). Avverte,
inoltre, che, poiché l’emendamento Polve-
rini 1.1 propone la soppressione dell’unico
articolo di cui si compone la proposta di
legge, la sua eventuale approvazione im-
plicherebbe la contrarietà della Commis-
sione al testo della proposta. Per tale
ragione, in applicazione del principio del
ne bis in idem, l’eventuale soppressione
dell’articolo 1, conseguente all’approva-
zione della citata proposta emendativa,
dovrebbe essere intesa, senza necessità di
procedere ad altra deliberazione, come
conferimento del mandato alla relatrice di
riferire all’Assemblea in senso contrario
sulla proposta di legge C. 294 Meloni.

Invita, quindi, la relatrice, onorevole De
Lorenzo, a esprimere il parere sulle pro-
poste emendative presentate.

Rina DE LORENZO (M5S), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Polverini 1.1 e parere favorevole
sull’emendamento Epifani 1.2, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Claudio DURIGON
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU) ac-
cetta la riformulazione del suo emenda-
mento 1.2 proposta dalla relatrice.

Renata POLVERINI (FI) ritira il suo
emendamento 1.1.

Elisa SIRAGUSA (M5S), a nome del
gruppo Movimento 5 Stelle, Renata POL-
VERINI (FI), a nome del gruppo Forza
Italia, Carla CANTONE (PD), a nome del
gruppo Partito Democratico, ed Elena MU-
RELLI (Lega), a nome del gruppo Lega,
sottoscrivono l’emendamento Epifani 1.2,
come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Epifani 1.2 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che il testo, come risultante dall’approva-
zione dell’emendamento Epifani 1.2
(Nuova formulazione), sarà trasmesso alle
Commissioni competenti in sede consul-
tiva, ai fini dell’acquisizione dei prescritti
pareri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 11.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 11.20.

DL 61/19 misure urgenti in materia di migliora-

mento dei saldi di finanza pubblica.

C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 23 luglio 2019.
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Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame, in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere di competenza alla
V Commissione (Bilancio), del disegno di
legge n. 2000, di conversione del decreto-
legge n. 61 del 2019, recante misure ur-
genti in materia di miglioramento dei saldi
di finanza pubblica, approvato dal Senato
senza modificazioni.

Ricorda che, avendo nella seduta di
martedì 23 luglio la relatrice, onorevole
Murelli, svolto la sua relazione, nella se-
duta odierna la Commissione procederà
all’espressione del parere sul provvedi-
mento.

Invita quindi la relatrice a illustrare la
sua proposta di parere.

Elena MURELLI (Lega), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Carlo FATUZZO (FI) ribadisce la sua
contrarietà a un provvedimento che de-
stina i risparmi derivanti dall’applicazione
delle disposizioni relative a « Quota 100 »
e Reddito di cittadinanza al miglioramento
dei saldi di finanza pubblica, anziché al
finanziamento di misure in favore dei
pensionati.

Carla CANTONE (PD), concordando
con il collega Fatuzzo, ritiene che sarebbe
stato preferibile utilizzare le risorse a
disposizione per iniziative nell’ambito del
sistema previdenziale, a favore dei giovani
e dei pensionati.

Alessandro ZAN (PD) osserva che il
provvedimento è il risultato dell’azione del
Governo che, fin dal suo insediamento, si
è caratterizzato per incompetenza e inca-
pacità, con gravi conseguenze a carico
della finanza pubblica, che ora cerca di
correggere. Per tali ragioni, preannuncia il
voto contrario del gruppo Partito Demo-
cratico sulla proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 3).

La seduta termina alle 11.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.30 alle 11.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 25 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Andrea GIACCONE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 12.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-02598 Amitrano: Adeguamento dei criteri per

l’individuazione e l’uso dei dispositivi di protezione

individuale (DPI).

Alessandro AMITRANO (M5S) illustra
sinteticamente il contenuto della sua in-
terrogazione, richiamandosi al testo depo-
sitato.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alessandro AMITRANO (M5S), condi-
videndo quanto espresso dal rappresen-
tante del Governo, ritiene che più che
sull’aspetto normativo, pure necessario,
occorra insistere sulla formazione, per
provocare un cambiamento di approccio al
tema, con conseguenze positive, non solo
sui lavoratori, ma anche sulle imprese.

5-02599 Serracchiani: Iniziative per la salvaguardia

dei livelli occupazionali del gruppo Unicredit in

Italia.

Carla CANTONE (PD), in qualità di co-
firmataria dell’atto di sindacato ispettivo,
ne illustra sinteticamente il contenuto.
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Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Carla CANTONE (PD), ringraziando il
sottosegretario, esprime la sua preoccupa-
zione che il riferimento, nel comunicato
dell’azienda letto dal rappresentante del
Governo, alla possibilità di verificare il
ricorso ai prepensionamenti possa rive-
lare, in realtà, una decisione già assunta.
Auspica, pertanto, che il Governo vigili e si
adoperi per la convocazione di un tavolo
di confronto tra le parti.

5-02600 Murelli: Estensione dell’indennizzo di cui

all’articolo 1 del decreto legislativo n. 207 del 1996

ai soggetti che hanno cessato l’attività commerciale

negli anni 2017 e 2018.

Elena MURELLI (Lega) illustra sinteti-
camente l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Elena MURELLI (Lega) ringrazia viva-
mente il sottosegretario per la sollecitu-
dine con la quale ha dato risposta alla sua
interrogazione, dimostrando, ancora una
volta, che il Governo predilige l’azione ai
proclami inconcludenti.

5-02601 Fatuzzo: Superamento del divieto normativo
di cumulo delle prestazioni in favore dei soggetti

inabili al lavoro o invalidi.

Carlo FATUZZO (FI) illustra l’interro-
gazione in titolo, ricorrendo a esempi
pratici per meglio chiarirne il contenuto.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Carlo FATUZZO (FI), replicando, si
dichiara soddisfatto dell’impegno assunto
dal Governo, che sembra volere modificare
l’attuale approccio, che considera gli in-
fortunati sul lavoro quasi dei privilegiati,
ma esprime, nel contempo, la sua perples-
sità sul giudizio di legittimità espresso
dalla Corte costituzionale sul divieto di
cumulo. A suo giudizio, infatti, le presta-
zioni erogate agli infortunati sul lavoro da
parte dell’INAIL e dell’INPS hanno ambe-
due natura previdenziale, laddove la Corte
ha eccepito la natura assistenziale della
rendita corrisposta dall’INAIL.

Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.30.
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ALLEGATO 1

Abrogazione dei commi 5 e 6 dell’articolo 3 del decreto legislativo 16
settembre 1996, n. 564, in materia di contribuzione previdenziale per

i lavoratori che svolgono attività sindacale (C. 294 Meloni).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Polverini, Zangrillo, Cannatelli, Fa-
tuzzo, Scoma, Musella.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
16 settembre 1996, n. 564, dopo il comma
6, è aggiunto il seguente:

« 6-bis. L’INPS predispone modalità e
procedure volte a evitare abusi nella ge-
stione della contribuzione aggiuntiva di cui
ai commi 5 e 6. ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifica dell’articolo 3 del
decreto legislativo 16 settembre 1996, n.
564, in materia di contribuzione previden-
ziale per i lavoratori che svolgono attività
sindacale.

1. 2. Epifani.
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ALLEGATO 2

Abrogazione dei commi 5 e 6 dell’articolo 3 del decreto legislativo 16
settembre 1996, n. 564, in materia di contribuzione previdenziale per

i lavoratori che svolgono attività sindacale. C. 294 Meloni.

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
16 settembre 1996, n. 564, dopo il comma
6, è aggiunto il seguente:

« 6-bis. L’INPS, nel limite delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, predispone modalità e procedure di
gestione della contribuzione aggiuntiva di
cui ai commi 5 e 6 volte a prevenire e
contrastare eventuali abusi. ».

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Modifica dell’articolo 3 del

decreto legislativo 16 settembre 1996,
n. 564, in materia di contribuzione previ-
denziale per i lavoratori che svolgono
attività sindacale.

1. 2. (Nuova formulazione). Epifani, Sira-
gusa, Aiello, Amitrano, Barzotti, Bilotti,
Ciprini, Costanzo, Cubeddu, De Lo-
renzo, Invidia, Pallini, Segneri, Tripiedi,
Tucci, Villani, Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Giaccone, Legnaioli, Lorenzoni,
Moschioni, Piccolo, Serracchiani, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra, Lepri,
Mura, Viscomi, Zan, Zangrillo, Canna-
telli, Fatuzzo, Musella, Polverini, Ro-
tondi e Scoma.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

DL 61/19 misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di
finanza pubblica. C. 2000 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge n. 2000, di con-
versione del decreto-legge n. 61 del 2019,
recante misure urgenti in materia di mi-
glioramento dei saldi di finanza pubblica,
approvato in prima lettura dal Senato
senza modificazioni;

tenuto conto del fatto che il decreto-
legge si inserisce nel quadro delle misure
che comporteranno una correzione del
saldo di bilancio pari a 7,6 miliardi di
euro (0,42 per cento del PIL) in termini
nominali, corrispondente a 8,2 miliardi di
euro (0,45 per cento del PIL) in termini

strutturali, tale da consentire la confor-
mità dell’Italia nel 2018 alla regola del
debito pubblico;

preso atto che l’articolo 1 è volto a
destinare alla correzione di bilancio i
risparmi attesi nel 2019 dal minor utilizzo
delle risorse iscritte in bilancio per l’at-
tuazione delle disposizioni relative all’in-
troduzione del Reddito di cittadinanza e al
trattamento di pensione anticipata « Quota
100 », di cui al decreto-legge n. 4 del 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 26 del 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

5-02598 Amitrano: Adeguamento dei criteri per l’individuazione
e l’uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI).

TESTO DELLA RISPOSTA

Osserva l’onorevole Interrogante che i di-
spositivi di protezione individuale sono stru-
menti e attrezzature utilizzati per proteg-
gere il lavoratore contro i rischi alla salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro che devono
essere conformi ai requisiti previsti dalle
specifiche tecnichedella normativa europea.

Chiede altresì l’onorevole Interrogante
se il Ministro non ritenga opportuno at-
tivare le necessarie iniziative di carattere
tecnico volte ad adeguare alle norme vi-
genti il decreto ministeriale del 2 maggio
2001, recante « Criteri per l’individuazione
e l’uso di DPI ».

Al riguardo non posso anzitutto che
manifestare la piena condivisione della
necessità, manifestata in questa sede, di
garantire ai lavoratori la massima sicu-
rezza nel lavoro.

Non posso altresì non condividere l’ul-
teriore necessità di avviare un nuovo pro-
cesso culturale che valorizzi la preven-
zione dei rischi per la tutela della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro.

Come ho avuto modo di evidenziare in
altre occasioni, in questa sede, è impegno
centrale del Governo assumere qualsiasi
tipo di iniziativa, anche normativa, suscet-
tibile di migliorare le condizioni di sicu-
rezza dei lavoratori per la prevenzione dei
rischi sui luoghi di lavoro.

La materia della tutela della salute e
sicurezza rientra nel core business dell’a-
zione del Ministero che qui rappresento,
tanto sul piano della tutela dei diritti
fondamentali dei lavoratori e delle lavo-
ratrici, quanto su quello della necessità
che le imprese comprendano e condivi-
dano l’importanza di un nuovo approccio
al tema della sicurezza e prevenzione.

In questa prospettiva l’obiettivo è
quello di sviluppare nuove strategie fina-
lizzate soprattutto all’introduzione di stru-
menti concreti, pratici, adeguati alle con-
dizioni di lavoro e alle dimensioni dell’im-
presa che siano in grado – allo stesso
tempo – di assicurare il benessere e
l’integrità fisica dei lavoratori e la soste-
nibilità economica e organizzativa da
parte delle imprese.

Nella consapevolezza che le norme da
sole non bastano, non saranno risparmiati
gli sforzi per diffondere e radicare nella
maggior misura possibile una cultura su
questi temi, a tutti i livelli aziendali, sin-
dacali ed istituzionali.

Ma venendo più nello specifico al que-
sito posto in questa sede desidero eviden-
ziare che la direttiva 89/686/CEE, in ma-
teria di dispositivi di protezione indivi-
duale, recepita con il decreto legislativo
n. 475 del 1992, citato dall’onorevole In-
terrogante, è stata abrogata, a decorrere
dal 21 aprile 2018, dal Regolamento (UE)
2016/425. Tale Regolamento è entrato in
vigore il 20 aprile 2016, con applicazione
a decorrere dal 21 aprile 2018 (data di
abrogazione della Direttiva 89/686/CEE),
fatto salvo per le alcune eccezioni.

A seguito dell’entrata in vigore del
Regolamento si è provveduto, a livello
nazionale, a definire ed emanare il decreto
legislativo 19 febbraio 2019, n. 17, che ha
avuto il compito di adeguare a detta fonte
comunitaria la normativa interna in ma-
teria di dispositivi di protezione indivi-
duale. Preciso che detto decreto, in vigore
dal 12 marzo 2019, ha introdotto modifi-
che al Testo unico sulla salute e sicurezza
sul lavoro prevedendo, fra l’altro, che « I
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DPI devono essere conformi alle norme di
cui al regolamento (UE) n. 2016/425 ».

Quanto sopra unicamente per rendere
un quadro completo della recentissima
evoluzione del quadro normativo in ma-
teria, a livello comunitario prima, e na-
zionale poi, a valle della quale nulla osta
all’avvio di un processo di adeguamento
del decreto ministeriale del 2 maggio 2001
alle novità intervenute sull’uso dei dispo-
sitivi di protezione individuale (DPI).

Ed è in questa prospettiva che la com-
petente Direzione del Ministero ha già
avviato apposite interlocuzioni con l’INAIL
e con il Coordinamento tecnico delle Re-
gioni allo scopo di sviluppare – sulla base
delle rispettive competenze – un confronto
di carattere tecnico finalizzato ad indivi-
duare le necessarie modifiche che consen-
tano di adeguare il contenuto del decreto
ministeriale del 2 maggio 2001 alla vigente
normativa nazionale ed europea.

Giovedì 25 luglio 2019 — 99 — Commissione XI



ALLEGATO 5

5-02599 Serracchiani: Iniziative per la salvaguardia dei livelli occu-
pazionali del gruppo Unicredit in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare in esame gli
Onorevoli interroganti chiedono quali ur-
genti iniziative il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali intenda adottare al
fine di verificare l’effettiva veridicità delle
notizie riportate dagli organi di stampa
riguardo alla drastica riduzione del nu-
mero dei dipendenti italiani di Unicredit,
anche mediante l’immediata attivazione di
un tavolo di confronto con i responsabili
del gruppo bancario italiano e le parti
sociali.

Devo in primo luogo evidenziare l’as-
soluta sensibilità di questo Governo ri-
spetto alle crisi occupazionali che interes-
sano i lavoratori italiani.

Con riferimento alla questione sottopo-
sta dagli Onorevoli interroganti, a quel che
consta allo Scrivente, l’Amministratore
Delegato di UNICREDIT ha diramato al
proprio personale un messaggio del se-
guente tenore:

« Care colleghe e cari colleghi, questa
mattina avrete visto qualche speculazione
mediatica sul nostro nuovo piano.

Come sapete, non commentiamo mai le
voci o le speculazioni, ma vorrei darvi
alcune informazioni di contesto in modo
che non andiate in vacanza con queste
voci in mente.

Siamo nelle prime fasi di sviluppo del
nostro nuovo piano quadriennale di
gruppo. Il piano sarà finalizzato il pros-
simo novembre e sarà presentato a voi e
ai nostri investitori il 3 dicembre.

Come ho commentato in una recente
intervista: “Nel nuovo piano, lavoreremo
ancor di più sulla trasformazione di Uni-
Credit. L’efficienza deriverà principal-

mente dall’ottimizzazione delle attività,
semplificando i nostri processi e la nostra
gamma di prodotti attraverso l’automa-
zione e la digitalizzazione. Questa sarà
una leva fondamentale in un contesto di
debole crescita economica e di tassi ne-
gativi che ci aspettiamo per i prossimi anni
in Europa”.

Tutte le banche europee stanno affron-
tando questa sfida e i suoi effetti. In
UniCredit, ogni evoluzione del gruppo e di
tutte le nostre banche sarà gestita attra-
verso il prepensionamento e, come sem-
pre, in modo socialmente responsabile e in
linea con le rappresentanze dei lavoratori
del gruppo.

So che negli ultimi tre anni vi abbiamo
chiesto molto. Il vostro inesauribile impe-
gno verso UniCredit e il sostegno a Tran-
sform 2019 è stato prezioso per renderci
una banca migliore e più forte: una banca
paneuropea vincente.

Ora siamo all’ultimo tratto del piano,
con i nostri obiettivi in vista.

Permettetemi di ringraziarvi ancora
una volta e di congratularmi con tutti voi
per tutti i risultati finora ottenuti.

Grazie,

Jean Pierre ».

Alla luce del comunicato del quale ho
dato conto, appare senz’altro necessario
attendere l’evoluzione dei fatti e tenersi
pronti, così come il Governo sin da ora
assume il fermo proposito di fare, a co-
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stituire un tavolo di confronto preventivo
con i responsabili del gruppo bancario e
con le parti sociali.

Per concludere, posso assicurare che
l’interesse del Governo nei confronti della

problematica esposta dagli Onorevoli in-
terroganti resterà alta. La vicenda del
personale eventualmente coinvolto sarà
oggetto di massima attenzione da parte di
questo Governo.
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ALLEGATO 6

5-02600 Murelli: Estensione dell’indennizzo di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo n. 207 del 1996 ai soggetti che hanno cessato

l’attività commerciale negli anni 2017 e 2018.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione dell’onore-
vole Murelli, relativa alla problematica
inerente l’esclusione di coloro che hanno
cessato la propria attività commerciale nel
biennio 2017/2018 dall’ambito di applica-
zione soggettivo dell’indennizzo previsto
dall’articolo 1, commi 283 e 284 della legge
n. 145 del 2018, rappresento quanto se-
gue.

La vicenda dei lavoratori autonomi co-
stretti a chiudere la propria attività com-
merciale senza aver raggiunto i requisiti
per la pensione di vecchiaia, rappresenta
uno dei numerosi casi sui quali questo
Governo ha riposto la sua attenzione.

Proprio per tale ragione, il Governo,
consapevole dell’impatto negativo determi-
nato dallo stato di crisi, ha reso strutturale
dal 1o gennaio 2019, con la legge di
bilancio 2019, l’indennizzo in riferimento,
e, di conseguenza, ha stabilizzato l’obbligo
di versamento, per gli iscritti alla relativa
Gestione pensionistica, del contributo ag-
giuntivo dello 0,09 per cento destinato, in
parte, al Fondo che finanzia l’indennizzo
stesso.

La circolare Inps n. 77 del 24 maggio
2019 è in linea con gli interventi legislativi
che hanno introdotto e successivamente
prorogato l’indennizzo in esame, che sono
stati sempre ritenuti applicabili solo per le
cessazioni avvenute successivamente al-
l’entrata in vigore delle norme stesse.

Pertanto, il medesimo criterio è stato
seguito anche per quel che concerne l’ap-

plicazione dell’articolo 1, commi 283 e 284
della legge n. 145 del 2018 che oltre a
rendere strutturale l’indennizzo in que-
stione ha ripristinato l’obbligatorietà del
contributo aggiuntivo dello 0,09 per cento
dal 1o gennaio 2019.

Si prende atto, tuttavia, che mentre in
passato le proroghe non hanno lasciato
vuoti temporali, in questo caso il diritto
all’indennizzo è terminato nel 2016 per
essere ripristinato, in maniera strutturale,
con decorrenza 1o gennaio 2019.

Il disallineamento temporale sussi-
stente tra la possibilità di accesso all’in-
dennizzo e l’assoggettamento all’aliquota
contributiva aggiuntiva dello 0,09 per
cento, tuttavia, era già presente nell’ordi-
namento ancor prima dell’entrata in vi-
gore dei succitati commi 283 e 284. Difatti,
se da un lato le domande di accesso al
beneficio potevano essere presentate entro
il 31 gennaio 2017, dall’altro, l’aliquota
contributiva aggiuntiva veniva prorogata
sino al 31 dicembre 2018 (articolo 1,
comma 490, della legge 147 del 2013).

Il quesito posto vale ad attirare l’at-
tenzione su questo tema e a riconsiderare,
tra i requisiti indicati ai fini del diritto di
accesso all’indennizzo in questione, la data
di cessazione dell’attività commerciale. Al
momento mi sembra però giusto eviden-
ziare che questo Governo ha reso strut-
turale una misura in passato non stabile.
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ALLEGATO 7

5-02601 Fatuzzo: Superamento del divieto normativo di cumulo delle
prestazioni in favore dei soggetti inabili al lavoro o invalidi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione dell’onore-
vole Fatuzzo, relativa alla riforma del
sistema pensionistico obbligatorio e com-
plementare, di cui alla legge 8 agosto 1995,
n. 335, rappresento quanto segue.

Secondo la normativa in vigore dal 1o

settembre 1995 la pensione di inabilità,
così come l’assegno ordinario d’invalidità,
concesso ed erogato dall’Inps, non sono
cumulabili con la rendita vitalizia Inail, se
riferita allo stesso evento o causa, fino a
concorrenza della rendita stessa.

In particolare, l’articolo 1, comma 43,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, dispone
che le pensioni di inabilità, di reversibilità,
o l’assegno ordinario di invalidità a carico
dell’assicurazione generale obbligatoria
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti
(AGO), liquidati in conseguenza di infor-
tunio sul lavoro o malattia professionale,
non sono cumulabili con la rendita vita-
lizia liquidata per lo stesso evento invali-
dante, a norma del testo unico delle di-
sposizioni per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, fino a concorrenza della rendita
stessa.

Pertanto, è possibile avere un ricono-
scimento di pensione di inabilità, assegno
ordinario d’invalidità e, contemporanea-
mente uno Inail per lo stesso evento o
causa, ma i benefici economici spettanti
non saranno cumulabili.

La disposizione in questione, in so-
stanza, determina che, ove l’evento inva-
lidante sotteso alla concessione delle pre-
stazioni sia il medesimo, i lavoratori pos-
sono cumulare solo la quota di pensione
eccedente la rendita Inail stessa.

La ratio della norma risiede nella ne-
cessità di impedire che, per il medesimo
evento invalidante, siano corrisposte più
prestazioni a carico di enti diversi, ancor-
ché si tratti di forme distinte di assicura-
zione obbligatoria, aventi finalità e natura
differente, risarcitoria quella gestita dal-
l’Inail e previdenziale quella gestita dal-
l’Inps.

L’obiettivo è quello di evitare che da
una medesima causa di inabilità derivino,
come conseguenze sul piano previdenziale,
due distinte attribuzioni patrimoniali in
senso lato compensative della medesima
riduzione di capacità lavorativa e di gua-
dagno.

Dunque, per espressa previsione nor-
mativa, la rendita Inail dal 1995 non è
cumulabile con l’assegno ordinario d’inva-
lidità e con la pensione di inabilità a
carico dell’Inps, liquidata per lo stesso
evento invalidante, fino alla concorrenza
della rendita stessa e ciò per evitare, in
un’ottica di contenimento della spesa pub-
blica, il cumulo delle prestazioni.

L’Inail con circolare n. 54 del 9 dicem-
bre 1993 ha fornito i chiarimenti e le
modalità operative per la trattazione dei
casi d’incumulabilità delle diverse presta-
zioni, disciplinando inoltre la facoltà del-
l’assicurato all’esercizio del diritto di op-
zione per il trattamento economico più
favorevole, con rinuncia espressa all’altra
prestazione.

È stato, inoltre, chiarito che la facoltà
di opzione può essere più volte esercitata
nel tempo, purché sussistano i requisiti
previsti, qualora intervengano mutamenti
della situazione dell’interessato (circolare
Ministero del lavoro n. 5/93).
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La ratio di tale facoltà è quella di poter
garantire sempre all’interessato il tratta-
mento economico più favorevole.

La problematica in esame dell’incumu-
labilità è stata oggetto, in passato, di una
possibile riconsiderazione.

Infatti, nella seduta del Consiglio dei
Ministri n. 186 del 23 dicembre 2004, è
stato esaminato, in tal senso, un disegno di
legge riguardante « Modifiche al regime di
cumulo tra pensione di inabilità e assegno
ordinario di invalidità e rendita Inail ».

D’altro canto, va pure considerato che
la Corte Costituzionale con l’ordinanza
n. 227 del 22-29 maggio 2002, proprio
nello scrutinio della costituzionalità del-
l’articolo 1, comma 43, della legge n. 335
del 1995, ha ritenuto legittima la previ-
sione legislativa di un regime di incompa-
tibilità o divieto di cumulo tra le presta-
zioni previdenziali ed assistenziali a carico
dell’Inps, laddove il lavoratore già benefici
– in ragione di uno stesso evento inabi-
litante – di una rendita a carico dell’Inail.

In particolare, la Corte ha affermato
che « non può escludersi un intervento

legislativo che, per inderogabili esigenze
della spesa pubblica e con criteri di
gradualità, introduca un divieto di cu-
mulo tra prestazioni previdenziali o as-
sistenziali ».

La disposizione in parola risponde ad
una scelta del legislatore, ispirata essen-
zialmente ad un rigore finanziario giusti-
ficato dall’esigenza di contenimento della
spesa pubblica previdenziale.

Nel ribadire che le prestazioni previ-
denziali erogate dall’Inps e dall’Inail erano
tra di loro cumulabili senza alcun limite
fino al 1995, potrà essere valutata nel
tempo la possibilità che tecnicamente sia
percorribile la soluzione prospettata per i
premi assicurativi, in modo da superare la
sussistenza di una doppia imposizione
contributiva, priva del corrispettivo du-
plice beneficio.

Garantisco l’attenzione e l’impegno di
questo Governo allo studio di eventuali
possibili soluzioni tecniche che possano
andare nel senso auspicato dall’onorevole
Interrogante.
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